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FITOFAGO NUMERO UNO DELLôOLIVO-  Mosca dellôolivo 
Bactrocera oleae 

Dott.ssa Vizzarri Veronica- Centro di Ricerca per lôOlivicoltura, Frutticoltura, Agrumicoltura

Polivoltina con un numero di generazioni variabile in funzione delle 

condizioni climatiche e della disponibilità delle drupe

Foto dott. Pierluigi  Rizzo
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LôOLIVO E IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Il  cambiamento climatico in 

atto e che si verificano con 

sempre maggiore frequenza 

e violenza: alluvioni, bombe 

dôacqua, grandine, tempeste 

di vento, siccità prolungate, 

caldo precoce ed eccessivo, 

salinità, esposizione a 

metalli tossici.

Frutti necrotici  a seguito 

di alte temperature e 

carenza idrica nelle prime 

fasi di sviluppo del frutto.

La sovrapposizione dei fattori di stress abiotici e biotici - Può anche accadere che i due tipi di stress si 

sovrappongano: uno stress climatico pu¸ indebolire le piante che diventano pi½ vulnerabili allôattacco di agenti 

patogeni (es. 2017 Calabria).

La forte variabilità climatica che si sta osservando tra le annate e le stagioni, influisce 

significativamente sugli aspetti fenologici dellôolivo, sulla produttività,  sulle caratteristiche 

organolettiche dellôolio nonché sullôincidenza e gravità delle malattie «sconvolgendo» le 

conoscenze che finora hanno guidato le strategie di difesa fitosanitaria.

Dott.ssa Vizzarri Veronica- Centro di Ricerca per lôOlivicoltura, Frutticoltura, Agrumicoltura



Dott.ssa Vizzarri Veronica- Centro di Ricerca per lôOlivicoltura, Frutticoltura, Agrumicoltura

I mesi invernali, piuttosto miti, oltre a consentire la sopravvivenza di un numero maggiore 

di forme svernanti dellôinsetto, determinano anche un anticipo nello sviluppo vegetativo e 

quindi produttivo dellôolivo, rendendo le drupe recettive agli attacchi della mosca già 

quindici giorni prima della norma, costringendo gli olivicoltori ad anticipare i trattamenti.

Foto Pierluigi Rizzo

La dinamica di sviluppo 

delle popolazioni della 

mosca dellôolivo in anni 

recenti, ha presentato 

delle anomalie rispetto 

alla media. 

CAMBIAMENTO CLIMATICO IN ATTO E MOSCA DELLôOLIVO

Aumento della temperatura per il riscaldamento globale

Temperature più elevate possono alterare i cicli di vita dei parassiti 

accelerandoli o rallentando le generazioni 

Il cambiamento climatico evidenzia un sostanziale 

impatto sulla biologia della specie modificandone il 

pattern di crescita, favorendo la riemergenza  di  

parassiti  secondari  e la diffusione di patogeni 

alieni, influenzando, anche, le attuali tecniche 

colturali. 
Foto: Pierluigi Rizzo
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MONITORAGGIO DI  Bactrocera oleae

Allestimento  di  stazioni  
agrometeorologiche  dotata  
di  sensori  che  registrano  i 
parametri  climatici,  di  
consultazione  dei  dati  
(APP/WebAPP)  associata  a 
trappole  a feromone  per  il  
monitoraggio  dei  fitofagi  
dellôolivo (mosca  delle  
olive,  margaronia,  tignola  
dellôolivo e)  in  grado  di  
rilevare  dati  di  estremo  
interesse  per  una  più  
corretta  ed efficiente  
gestione  aziendale .

Sistemi di supporti alle decisioni (DSS).   

 APP che offrono informazioni reali di campo sulle % dôinfestazione.

Fattori abiotici come dati climatici (temperatura e umidità) e fattori agronomici;

Aspetti fisiologici della pianta

Monitoraggio della popolazione preimmaginale  (uova e larve) ed immaginale 

presente in campo (studio della biologia e della etologia del dittero);

conoscere

applicare
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Soglie di danno

Ogni faccina indica una soglia di danno  con i seguenti valori in %:

- 0:

- 1-10:

- 11-40:

- 41-100

Soglia di intervento: densità della popolazione 

del fitofago in corrispondenza della quale è 

conveniente effettuare lôintervento di difesa al 

fine di evitare il danno economico

Difesa preventiva adulticida

1-2% olive con uova e larve I età

2-4 femmine / trappola / settimana

Difesa curativa larvicida 7 -

14% olive con uova e larve I e II 

età (infestazione attiva)

SOGLIE ECONOMICHE



- AGRONOMICA (raccolta anticipata maggiore conoscenza 

dei genotipi, scelta della cultivar in base alla suscettibilità 

varietale);  

-  ANTIBATTERICA  (con  prodotti  a base  di  rame :  ossicloruri,  

idrossidi ) ;

                  

- MICROBIOLOGICA (Bauveria  bassiana , con duplice 

meccanismo dôazione:
- Attivit¨ deterrente allôovideposizione su Ditteri Tefritidi  e 

bioinsetticida da contatto);

- REPELLENTE (con prodotti a basa di silicati: caolino,

-  zeoliti e bentoniti);

Dott.ssa Vizzarri Veronica- Centro di Ricerca per lôOlivicoltura, Frutticoltura, Agrumicoltura

Programmare  le operazioni  di  difesa  in  funzione  del  tipo  di  produzione  che si  vuole  

ottenere :

  INTEGRATA       BIOLOGICA

TECNICHE DI CONTROLLO MOSCA OLIVO  

1- STRATEGIE VOLTE ALLA DIFESA DEL PRODOTTO  

Qualsiasi metodo di controllo non può prescindere da un adeguato piano di 

monitoraggio , ovvero da un sistema in grado di rilevare la fenologia della specie.
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- LOTTA BIOTECNICA (catture massali , mass 
trapping, attract  & kill ) (dispositivi di attrazione e 
cattura/abbattimento degli adulti)

- PESTICIDI NATURALI (a base di esche proteiche e 
glucidiche avvelenate con spinosad , metabolita del 
batterio Saccharopolyspora  spinosa );

- Cyantraniliprole  + esca proteica attrattiva

2. MISURE PREVENTIVE DI CONTROLLO DIRETTO DELLA SPECIE A 

BASE DI ESCHE E DISPOSITIVI

TECNICHE DI CONTROLLO MOSCA OLIVO  

3. MISURE CURATIVE  DI CONTROLLO DIRETTO 

DELLA SPECIE CON INSETTICIDI

- Trattamenti ovo - larvicidi curativi ( acetamiprid , 
-  flupyradifurone )

-    Trattamenti adulticidi abbattenti (piretroidi)
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Aziende/punti 
monitorate

Modelli 
previsionali/DSS

TRENTINO

LIGURIA 120

TOSCANA Più di 200 (354 nel 
2024 e 404 nel 2025)

MP:  in  base  ai  dati  di  
temperatura  media  
invernale  prevede  il  
rischio  della  presenza  
della  prima  generazione  
estiva  di  mosca

ABRUZZO 2 DSS:  uno  traccia  le 
curve  di  volo  in  base  ai 
dati  climatici  rilevati  
dalle  47  centraline  
dislocate  sul  territorio,  
lôaltro valuta  la mortalità  
della  mosca

BASILICATA MP: olivonet di Horta

SERVIZI DI INFORMAZIONE FITOPALOGICA

5- Indicazioni sulla 

necessità di trattamenti

6-Modellistica a supporto delle 

decisioni

1-Attività di monitoraggio

3- Emissione di comunicati provinciali/ regionali settimanali coerenti con i principi della Produzione 

Integrata (Es. Regione Trentino):Comunicazione tecnica inviata per e-mail (oltre 1.500 iscritti) o tramite SMS (circa 1.000 iscritti)

2-Campionamenti settimanali e determinazione del grado 
di infestazione da mosca olearia ( giu/luglio a ottobre) 

4- Territorio diviso in fasce di 
distanza dal mare e quote 
altimetriche
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ÁAndamento delle infestazioni di mosca olearia nel 2024

Olivo

Bactrocera  oleae- FVG

0.00

5.00

10.00

15.00

20.00

25.00

30.00

35.00

40.00

27-giu 04-lug 11-lug 18-lug 25-lug 01-ago 08-ago 15-ago 22-ago 29-ago 05-set 12-set 19-set 26-set 03-ott 10-ott

Pedemontana pordenonese Colline e alta pianura friulana Bassa pianura Zona triestina

Fitofagi



0

50

100

150

200

250

300

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre ottobre

Pioggia mensile (mm)

Pioggia (mm) 2024 Pioggia (mm) 2025

Bactrocera  oleae- FVG



13

ÁAndamento medio delle infestazioni di mosca olearia nel 2025

Olivo

Fitofagi
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Bactrocera  oleae- FVG
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Fitofagi Bactrocera oleae

FASE 2024 2025 STRATEGIA DIFESA

Fioritura 16/05* 18/05* *Il leccino quasi 1 settimana dopo

Preindurimento del 
nocciolo (indurimento 

nelle varietà a 
fenologia anticipata)

11 luglio 10 luglio

Esche proteiche attivate con

spinosad o installazione di trappole Attract and 

kill o trappole di cattura Massale  (nel 2025 

anche entrambi i metodi); 

caolino in particolare se presente anche cimice 

asiatica

II accrescimento del 
frutto ð Inizio 

invaiatura varietà 
precoci

25 agosto
4 

settembre

Esche proteiche attivate con spinosad e/o 

caolino

In IPM per livelli di infestazione attiva 

indicativamente >5% Acetamiprid, 

Flupyradifurone o piretroidi  (questi ultimi solo in 

integrata obbligatoria) stando attenti al tempo di 

carenza

  

Invaiatura - 
Maturazione

25 ottobre 20 ottobre

Nel 2025 molte aziende sono ricorse alla raccolta 

anticipata delle drupe a partire dal 5 ottobre nei 

casi di forti infestazioni da mosca. Si evidenzia nei 

casi in cui côera poca presenza di olive, la maturazione 

risultava completa nelle date indicate, mentre se le piante 

presentavano una carica elevata di olive si è dovuto 

attendere almeno unôaltra settimana.

faccina rossa nel caso di alcune aziende biologiche

Bactrocera  oleae- FVG
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Fitofagi Bactrocera oleae

Criticità 2025

ÁSpecie in annate di alta pressione di mosca come il 2025 si  sottolinea  per la 

difesa integrata una mancanza  di  prodotti  ad azione  larvicida  retroattiva  

anche se da alcune evidenze si è visto che il flupyradifurone  ha mostrato una 

buona  persistenza  dôazione sulle  larve  agendo  per  circa  2 settimane  dal  

trattamento .

ÁSi è visto che in zone e annate ad alta pressione del parassita come il 2025 e 

per varietà più sensibili è assolutamente neccessario accompagnare la difesa da 

metodi che permettano di ridurre la popolazione adulta (quali lôutilizzo di esche  

proteiche  attivate  con  spinosad  o installazione di trappole  Attract  and kill  o 

trappole  di  cattura  massale)  e/o del  caolino  

ÁDifficoltà  di  controllo  in  agricoltura  biologica  nelle zone

 con alta pressione del parassita e per varietà sensibili

Bactrocera  oleae- FVG
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Bactrocera  oleae- Trentino
Caratteristiche delle annate 2024 -2025 in rapporto alla consistenza e 

dannosità della popolazione dacica nelle aree olivicole del Garda Trentino.

Anno
Condizioni

meteorologiche

Presenza

primaverile

di drupe

sulle piante

dallôanno

precedente

Consistenza

primaverile

delle catture

di adulti

nei dispositivi

di monitoraggio

Infestazione

primaverile

delle drupe

rimaste sulle piante

dallôanno precedente

Produzione

finale

complessiva

(t)

Entità

dellôinfestazione

autunnale

2024
Inverno mite, estate 

calda
Diffusa Elevata Alta 2.845 Elevata

2025
Inverno mite, estate con 

clima molto favorevole
Elevata Media Limitata Stimate 630 Molto elevata

Strategia di contenimento della Bactrocera  oleae nella gestione 

«integrata»

1. Esposizione Flypack Dacus Trap nella seconda decade di marzo, oppure 

Ecotrap a fine giugno

2. Impiego di corroboranti (Surround WP e zeolite) + esca moschicida

3. Impiego di insetticidi a base di acetamiprid o Flupyradifurone + esca 

moschicida o in alternativa adulticida a base di piretro o deltametrina



Bactrocera  oleae- Trentino
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Criticità:

ÅAdesione non totale delle aziende sul territorio olivicolo nell'applicazione della 
cattura massale: per garantire una buona efficacia del metodo è importante 
che la superficie sia correttamente coperta

ÅTempestività/ripristino intervento (esche moschicide, ecc.)

ÅCorretta distribuzione della miscela antiparassitaria

ÅAbbandono della difesa antiparassitaria nelle annate con poca produzione

ÅElevati oneri e costi per il contenimento della ƳƻǎŎŀ ŘŜƭƭΩƻƭƛǾƻ: si spendono in 
ƳŜŘƛŀ ŎƛǊŎŀ тлл ϵκƘŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ҍ Ŏƻǎǘƻ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀΦ 

ÅMancanza di registrazione nuovi prodotti/estensione etichette

ÅDifficile impiego dei corroboranti (caolino e zeolite)

ÅbŜƭƭΩŜǊŀ ζǇƻǎǘ dimetoato» la difesa insetticida è diventata più onerosa e 
impegnativa.

Å!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŀǘǘǳŀǘŀ

Bactrocera  oleae- Trentino
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Olivo

Regione: ha Trend

Veneto 5.000 In aumento

Superficie coltivata

27 novembre 20252024 - 2025

Regione : Veneto

Relatore: Enzo Gambin, Diego Fornasiero
Ç Email: diego.fornasiero@regione.veneto.it



Mosca Veneto

Strategie entomologiche: efficacia e tempestività

Mosca  (Bactrocera  oleae ) = Acetamiprid, Flupyradifurone, Spinosad - Le S.A. 

come Acetamiprid e Flupyradifurone mostrano efficacia ridotta sulle larve (L1-

L3) e richiedono interventi particolarmente mirati e nel brevissimo arco 

temporale (immediatamente dopo l'ovideposizione, prima della penetrazione 

profonda) per colpire l'adulto o l'uovo/L1.

2024 2025

Mosca  dell'Olivo  (Bactrocera  oleae ) 

Parassiti Entomologici: Andamento ed Interventi 2024/2025

Mosca  dell'Olivo  (Bactrocera  oleae ): 

2024 ovideposizioni continue in tutti gli areali veneti, specialmente nelle 

fasi finali della stagione (settembre-ottobre 2024).

2025 temperature ottimali (25-30°C) e elevata umidità durante la fase 

fenologica di accrescimento e maturazione delle drupe (agosto-ottobre). 

Rapida successione di generazioni (fino a IV ïV complete o parziali), con 

una sovrapposizione delle curve di volo degli adulti e di ovideposizione, 

portando all'incremento esponenziale del livello di infestazione.
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Regione: Liguria ha Trend

Olivo 16.000 in calo

Superficie coltivata

Regione Liguria

Federico Grillo ςSettore Servizi alle 
Imprese Agricole e Florovivaismo

Ç Email: federico.grillo@regione.liguria.it
Ç Numero di telefono: 010-5488756

DestinazioneŘΩǳǎƻdelle olive prodotte:
ω Olio (DOP Riviera Ligure)

ω Olive in salamoia(TaggiascaIGP)

Fonte: CREA ςwŀǇǇƻǊǘƻ ά[Ω!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƴŜƭƭŀ [ƛƎǳǊƛŀ ƛƴ ŎƛŦǊŜ нлно ς5ŀǘƛ L{¢!¢ ƛƴŘŀƎƛƴŜ {t!έ  
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Andamento meteo - Generale

Regione    LIGURIA               

Fonte dati: Omirl Arpal (16 stazioni rappresentative)

Elaborazione dati: CAAR



23

Andamento meteo - Generale

Regione    LIGURIA               

Fonte dati: Omirl Arpal (16 stazioni rappresentative)

Elaborazione dati: CAAR
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Olivo

Fitofagi Mosca dellõOlivo 2024

ωCarica produttiva buona/ottima

ωCondizioni di elevate temperature e carenza di 
precipitazioni decisamente sfavorevoli ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ della 
mosca olearia 

ωSviluppo larvale caratterizzato da elevate percentuali 
di mortalità.  

ωNei mesi di luglio e agosto valori di infestazione attiva 
percentuali mai elevati

ω Infestazioni attive raramente superiori a soglia di 
intervento >>> interventi con prodotti ad azione 
larvicida consigliati in limitati  areali regionali a 
partire dal mese di settembre. 

ωDa fine settembre condizioni maggiormente favorevoli 
e aumento dei valori di infestazione >>> consigliata 
raccolta anticipata delle olive.

Regione    LIGURIA               
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Olivo

Fitofagi Mosca dellõOlivo 2025

ω Carica produttiva scarsa.

ω Attività riproduttiva della mosca iniziata nella prima decade di luglio e prima 

generazione estiva caratterizzata da valori di infestazione molto elevati.

ω Incidenza della mortalità da caldo non sufficiente a contenere le infestazioni

ω Nel bollettino n. 10 del 17 luglio sono stati consigliati interventi con prodotti  ad 

azione larvicida nella maggior parte degli areali regionali.

ω Secondo trattamento consigliato già il 7 agosto

ω Valori di infestazione attiva elevatissimi, talvolta superiori al 50% 

ω Infestazioni contenute dal caldo solo nella seconda decade di agosto

ω Infestazioni dannose elevate se interventi non puntuali con conseguente cascola di 

olive danneggiate. 

ω 28 agosto consigliato il terzo trattamento (e ultimo disponibile con larvicidi di 

sintesi)

Regione    LIGURIA               
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Strategia di difesa proposta nel 2024 e 2025

Olivo

Fitofagi Mosca dellõOlivo

MARZO/APRILE: posizionamento trappole di tipo attract and kill a lunga persistenza per ridurre 
la popolazione della generazione primaverile di mosca.

GIUGNO/LUGLIO: in alternativa alle trappole, prima ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ delle ovideposizioni impiegare 
prodotti  repellenti (es caolino). Ripristinare la copertura dopo precipitazioni dilavanti. 

ESTATE (luglio/agosto): in caso di superamento soglia eseguire trattamenti con prodotti  ad 
azione larvicida.

AUTUNNO (settembre/ottobre): Valutare necessità di ricorrere a raccolta precoce, in funzione 
dello stato fitosanitario delle olive o, se consentito, proseguire con trattamenti  larvicidi.

Regione    LIGURIA               

Criticità rilevate in relazione alla difesa dalla mosca olearia

Å Efficacia prodotti larvicidi consentiti: necessità di interventi tempestivi e ben calibrati >>> ruolo 

fondamentale del monitoraggio

Å Efficacia prodotti larvicidi consentiti: necessità di corretto impiego (pH soluzione, miscela con prodotti 

sinergici) e numero di interventi con prodotti larvicidi consentiti, in particolare dove impiegati anche 

nella lotta ad altre avversità (Dasineura oleae)

Å Efficacia ridotta o impiego controproducente di trappole e altri dispositivi di tipo attract and kill in 

oliveti di piccole dimensioni (realtà Ligure)

Å Ridotta efficacia dei repellenti se pressione della mosca molto elevata
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Andamento meteo ð Generale

Temperatura media ( °C) 

Temperature quasi 
costantemente sopra 

la media

Fonte Lamma Toscana                   
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Andamento meteo ð Generale

Precipitazioni (mm) 

Piogge sopra la 
media, specie in 

Primavera e Inverno

Fonte Lamma Toscana                   



Fitofagi Mosca delle olive - Toscana

Voli estivi bassi nel 2024 ed elevati nel 2025



Fitofagi Mosca delle olive - Toscana



Fitofagi Mosca delle olive - Toscana



Fitofagi

2025

2024 2025
% SU 

TOTALE
var 25 su 24

33 199 46,57%

8 62 14,44%

1 29 6,86%

2 23 5,42%

2 0,36%

18 35 8,30%

26 74 17,33%

1 3 0,72%

89 427

OVO-LARVICIDA

Adulticida/Repelllenti/Antideponenti
Prodotti rameici

Altro chimico

Totale

Altro biologico

Azadiractina*

Caolino

Dispositivi e prodotti ad azione attract and kill

Acetamiprid (Neonicotinoidi)

Flupyradifurone

* sost. attiva con azione anche larvicida

TABELLA INTERVENTI DI DIFESA - TOSCANA



Fitofagi

2024 >> 6 postazioni 
di monitoraggio    

Mosca dellõolivo- UMBRIA

INFESTAZIONE 
ATTIVA MEDIA di 
tutte le postazioni: 
0,1%



Fitofagi

2025 >> 12 
postazioni di 
monitoraggio

INFESTAZIONE 
ATTIVA MEDIA di 
tutte le postazioni: 
16%

Mosca dellõolivo- UMBRIA



% infestazione attiva della settimana del 5 settembre: max 28%

Mosca dellõolivo- UMBRIA



Per le aziende a conduzione integrata allõaumentare delle catture di adulti ¯ 
stato consigliato di adottare strategie adulticide per abbattere la popolazione 
di individui adulti e ridurne la presenza (con s.a. Cyantraniliprole e Spinosad).

Successivamente al superamento della soglia (primi di agosto) sono stati 
consigliati trattamento ovolarvicidi a base delle s.a. Acetamiprid o 
Flupyradifurone.

Strategia di difesa

Nelle aziende a conduzione biologica è stato fortemente consigliato di 
adottare strategie adulticide per abbattere la popolazione di individui adulti e 
ridurne la presenza. 

Utilizzare prodotti repellenti quali Caolino o Zeolite vista la loro azione a 
dissuadere lõinsetto ad ovideporre.

Mosca dellõolivo- UMBRIA



Bilancio Fitosanitario

Olivo

Regione: Marche ha Trend

2024 2025

Olivo 9020 8985 In leggero calo

di cui Olivo in 
Biologico

4520 In Corso di 
definizione

In leggero 
aumento

Superficie coltivata

27 novembre20252024 - 2025

Regione : MARCHE
Servizio Agrometeorologico Regionale-AMAP

Relatore:  Alesi Alberto

5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƻƭƛǾŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜΥ
Quasi totalmente Olio, con la nicchia delle 

olive Ascolane da mensa
tǊŜǎŜƴǘƛΥ ƻƭƛƻ 5ht ά/ŀǊǘƻŎŜǘƻέΣ 5ht άhƭƛǾŀ 
!ǎŎƻƭŀƴŀ ŘŜƭ tƛŎŜƴƻέ Ŝ ƻƭƛƻ LDt άaŀǊŎƘŜέ

Fonte Regione Marche
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MoscaFitofagi

Suddivisione delle aree di rischio 

dacico:

     Fascia 3: rischio elevato, questa 

fascia comprende una sottozona 

litoranea 3+ (evidenziata in giallo) ed 

una sottozona collinare.

     Fascia 2: rischio medio

     Fascia 1: rischio basso
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Mosca 2024 -MarcheFitofagi
Esempio di una curva di volo e posizionamento trattamenti larvicidi (fascia alto rischio)

Azienda situata a Fano (PU)

Trattamento larvicida consigliato
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Fitofagi
Esempio di una curva di volo e posizionamento trattamenti biologici (fascia alto rischio)

Azienda situata a Vallefoglia (PU)

Trattamento adulticida consigliati

Mosca 2024 -Marche



41

Fitofagi
Esempio di una curva di volo e posizionamento trattamenti larvicidi (fascia alto rischio)

Azienda sita a Fano (PU)

Trattamento larvicida consigliati

Numero di olive con larve morte

Trattamento adulticida

Mosca 2025 -Marche



Fitofagi
Esempio di una curva di volo e posizionamento trattamenti biologici (fascia alto rischio)

Azienda situata a Vallefoglia (PU)

Trattamento adulticida

Mosca 2025 -Marche
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Mosca Marche 2024 -2025Fitofagi

Eô stato  consigliato  1 trattamento  larvicida  nella  fascia  3 a rischio  elevato,  e nella  fascia  2.

Per le aziende  a conduzione  biologica  sono  stati  consigliati  mediamente  7 trattamenti  adulticidi .

La pressione  della  mosca  è stata  bassa  o nulla  per  quasi  tutta  la stagione,  solo  dalla  seconda  metà di  

settembre  in  alcuni  oliveti  è stata  riscontrata  presenza  del  dittero . 

2024  Intensità di danno bassa,  soglia 1 -10%

Il 2024 si contraddistingue per produzione abbondante, caldo e siccità hanno ostacolato in maniera 

significativa lo sviluppo della mosca dellôolivo per quasi tutta la stagione, solo a fine settembre con 

la ripresa delle piogge si è riscontrato un tardivo attacco del dittero ma senza causare danni 

significativi alla produzione

Sono  stati  consigliati  4 trattamenti  larvicidi  sia  nella  fascia  3 a rischio  elevato  sia  nella  fascia  2.

Per le aziende  a conduzione  biologica  sono  stati  consigliati  mediamente  11 trattamenti  adulticidi .

La pressione  è stata  fortissima  durante  tutta  la stagione  in tutte  le province  delle  Marche  

2025  Intensità di danno altissima, soglia 41 -100%

Il 2025 allegagione medio bassa, la mosca ha iniziato il suo attacco nella seconda 

decade di luglio, il  picco  di  presenze  lo si è registrato nella  seconda  decade  di  

agosto  quando nella maggior parte delle trappole di monitoraggio le catture hanno 

superato i 100 adulti  a settimana  con  punte  anche  di  oltre  250 individui ; Eô stata 

chiesta la deroga al disciplinare di produzione integrata della Regione Marche per 2 

ulteriori trattamenti larvicidi e per un ulteriore trattamento a base di piretro rispetto a 

quelli previsti



Bilancio Fitosanitario

Olivo

Regione: ha Trend

Olivo
Ғ ф Ƴƛƭƛƻƴƛ di piante

38.500 di cui

2024 :38.860 ha
 2025: 38.694 ha 

La superficie in 
produzione di olivo 

in Abruzzo si 
mantiene stabile 
tra le due annate

Fonte Istat

Chieti:    Ғ 20.000 ha 
                  Pescara  Ғ 10.000 ha 
                  Teramo  Ғ   5.000 ha 
                  L'Aquila Ғ   2.000 ha 

Superficie coltivata

27 novembre20252024 - 2025

Regione :ABRUZZO

Relatore: Fabio Pietrangeli e 
Stefano di Russo

Ç E-mail: fabio.pietrangeli@regione.abruzzo.it
Ç E-mail: stefano.dirusso@regione.abruzzo.it

mailto:fabio.pietrangeli@regione.abruzzo.it


Mosca olearia -  2024 e   2025Mosca olearia Olivo-Abruzzo

2024  -  Lõinfestazione di mosca olearia  partita  nella collina litoranea  ai primi  di luglio e 

correttamente  segnalata fornendo  le adeguate indicazioni  di intervento,  è stata  poi contenuta  in 
maniera molto  evidente  dalle temperature  molto  elevate,  unitamente  alla siccità,  condizioni  non 
ottimali  per  lo sviluppo dellõinsetto. Nei  Bollettini  di agosto, sempre relativamente  alla collina 
litoranea,  non si è andati  oltre  una infestazione  attiva  del 1-2%.

A livello  riassuntivo,  nellõannata 2024 ,  nonostante  qualche sporadico  iniziale  infestazione  non ci 
sono stati  danni (soprattutto  grazie  alla siccità  estiva  molto  forte) .

2025  -  ll  danno sulla collina litoranea  è stato  molto  intenso  (in assenza di interventi  si è arrivati  
a percentuali  di  danno al di sopra del 50% ),  sono stati  consigliati  e attuati  tutti  gli  interventi  a 
seconda delle  diverse  strategie  adottate .  Nelle  zone di media collina e interna  lõinfestazione è 
stata  più contenuta,  ma a fine  settembre  aveva superato  in molti  casi la soglia minima del 7%, 
stimando un danno intorno  al 20%.
Il  danno rilevato  nella media collina è stato  tutto  sommato contenuto .  Nei  Bollettini  di  fine  
settembre  è stata  consigliata  la raccolta  il  più possibile  anticipata  delle  olive.  Con la raccolta  
anticipata,  iniziata  a fine  settembre,  fino  al 15 ottobre  (per  varietà  da precoci  a medio precoci)  e 
anche oltre  per  varietà  tardive,  la qualità  è stata  a grandi  linee salvaguardata.



Difesa

Eventuale rispondenza con modelli previsionali se adottati : 
non li adottiamo direttamente.

Strategie maggiormente adottate sia in biologico che integrato : 
quelle normalmente utilizzate con lôimpiego dei prodotti giusti al momento giusto, sia 

preventive che larvicide, cercando di valutare il rischio in base al monitoraggio del clima, sia 

il pregresso che le previsioni, della fase fenologica, del monitoraggio costante in campo 

della diffusione delle malattie anche in fase iniziale.

Prodotti fitosanitari di contatto in fase iniziale, con ausilio di prodotti citotropici e 

translaminari, prodotti sistemici a cavallo della fioritura, prodotti con affinità sulle cere 

epicuticolari in post allegagione. Il rame e lo zolfo sono parte integrante della difesa, insieme 

ad altri prodotti consentiti nella difesa in biologico. 

In biologico: rame, zolfo, bacillus thuringiensis, caolino, zeolite, spinosad, olio di arancio, 

beauveria bassiana, piretro, azadiractina, distillato di legno etc.

Eventuali cali di efficacia e/o resistenze se riscontrate: nessuno

Eventuali criticità legate ai fitofarmaci utilizzabili: nessuna

2024 e 2025 Olivo-Abruzzo



Mosca Olivo Puglia 

05/12/2025

Andamento climatico 

2024 Poca pioggiaé492 mm 

Alte Temperature  per gran parte della 

stagione estiva  ( 45°)

2025 Poca pioggiaé459 mm al 31/10

 Temperature pi½ óôgradevoliôô e notevoli 

escursioni termiche 
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Clima e catture 2024 Olivo 
Andamento piogge 2009-2024 

09  10  11  12   13   14   15  16 17   18   19  20  21  22   23 24 09  10  11  12   13   14   15  16 17   18   19  20  21  22   23 24 

Andamento temperature 2009-2024  

tendenti ad un graduale rialzo  

Piogge mal distribuite: abbondanti in primavera -autunno inverno, esigue in estate  

Mosca Olivo Puglia 
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Fitofagi
Mosca 2025 andamento delle catture 
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Fitofagi
Avversità 2024 2025 Note 

Mosca Infestazioni tardive con IA oltre 

soglia  da  fine ottobre 

Prime infestazioni a metà luglio  

ma entro soglia di danno . Il più 

delle volte punture si saggio 

Infestazioni più gravi da fine 

settembre  con IA oltre soglia . 

Da fine estate condizioni 

ottimali di T e umidità per lo 

sviluppo delle popolazioni 

2025 ANNATA  

«PANDACIA»

Mosca Olivo Puglia 

Necessità di monitoraggi continui , possibilmente anche degli adulti svernanti 

al fine di comprendere la reale popolazione attiva ad inizio annata.

La scarsa disponibilit¨ di SA registrate impone lôadozione di çstrategieè diverse da 

quelle del passato.  Nuovi approcci a sistemi di controllo integrati: trappole tipo 

Attract and Kill, e uso  di caolino o silicato di Mg con eventuali interventi adulticidi  

per limitare eventuali esplosioni demografiche  del dittero. Riservare gli Interventi 

larvicidi nei casi più impegnativi considerando che le stesse molecole hanno più 

impieghi per diversi parassiti e n. di interventi autorizzati in etichetta estremante 

limitati.  

Parassiti 2024 2025

Mosca 



Bactrocera oleae
       Pantanello (MT) rischio di infestazione 2024

Fitofagi Basilicata

Modello previsionale in uso (olivonet 

di Horta) in Basilicata. I dati sono 

riferiti allôarea metapontina.

2024



Bactrocera oleae
       Pantanello (MT) rischio di infestazione 2025

Fitofagi Basilicata

2025



Bactrocera oleae
       Pantanello (MT) 2024 -2025

Fitofagi Basilicata

In linea generale, in entrambe le annate la popolazione della 
mosca si è mantenuta bassa nel periodo estivo a causa del 
forte caldo e della siccità, sebbene abbia trovato migliori 
condizioni in alcuni oliveti irrigui.

Successivamente, con le prime piogge tra fine agosto e 
settembre, in concomitanza con ƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ dei forti caldi, 
la popolazione è aumentata arrivando ad essere alta tra fine 
ottobre e novembre.

Oliveti non difesi con strategie preventive (mass trapping o 
simili) e senza interventi άŀōōŀǘǘŜƴǘƛέ (per altro di scarsa 
efficacia) hanno mostrato o stanno subendo in preraccolta alte 
percentuali di infestazione.

La migliore strategia resta la raccolta anticipata, non sempre 
attuabile soprattutto per mancanza di manodopera.



Temperature, costantemente al di sopra della media storica, con picchi termici estremi nei mesi di giugno, 

luglio ed agosto. Deficit pluviometrici in tutti i periodi stagionali, i pochi eventi significativi si sono verificati nei 

mesi di: maggio, settembre e ottobre innescando un aumento della popolazione del dittero.

Andamento  medio  di  tutte  le aree monitorate . 1. Cosenza Tirrenica, 2. Cosenza Ionica, 3. Piana di 

Lamezia, 4. Catanzarese, 5. Crotonese, 6. Ionio Reggino -Reggio, 7. Tirreno Reggino, 8. Locride

Mosca 2024 -Calabria



Temperature medie superiori alla norma dal mese di giugno fino ad agosto, ha ridotto l'attività della mosca 

olearia ed i danni ad essa correlati. La presenza di punture sterili, nel corso del 2025, è stata estremamente 

ridotta e sempre  al disotto  della  soglia  del  5%, un aumento della soglia si è avuto tra IÁ la IIIÁ e decade di 

ottobre, quando oramai era iniziata la raccolta delle olive.

Andamento  medio  di  tutte  le aree monitorate . 1. Cosenza Tirrenica, 2. Cosenza Ionica, 3. Piana di 

Lamezia, 4. Catanzarese, 5. Crotonese, 6. Ionio Reggino -Reggio, 7. Tirreno Reggino, 8. Locride

Mosca 2025 -Calabria



STRATEGIE DI DIFESA

Negli areali  dove  la pressione  dacica  è maggiore , allôinizio dellôattivit¨ di ovodeposizione 

(dalla fine di giugno alla I° decade di luglio), si consiglia lôapplicazione di prodotti 

imbiancanti/repellenti (es. caolino, calce, zeolite), che oltre allôazione repellente, sono utili 

per limitare gli effetti delle ondate di calore e a ridurre gli stress termici ed idrici per la 

vegetazione, oltre a interventi preventivi (adulticidi) con esche proteiche avvelenate o 

applicando i dispositivi ñAttract and Killò, o i preparati a base di Beauveria bassiana, 

Azadiractina A (biologico). 

A fine  agosto , in regime di difesa integrata la strategia prevede lôapplicazione di prodotti

larvicidi-curativi a base di acetamiprid (max 2 interventi) mentre in biologico si continua con 

le applicazioni di spinosad in formulazione esca. 

Lo stesso prodotto è consigliato come trattamento di chiusura, nella fase di pre-raccolta. 

Laddove possibile si consiglia lôadozione della raccolta anticipata per sfuggire ad eventuali 

attacchi autunnali. 

Mosca 2025 -Calabria



MOSCA DELLE OLIVE-SOGLIE DI DANNO REGIONI ITALIANE
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Nelle regioni settentrionali l'inverno mite favorisce la sopravvivenza delle forme svernanti e 

l'assenza di picchi termici estivi consente alla mosca di mantenere una presenza costante.

La campagna olivicola 2025 nel CentroïNord Italia si è distinta per una pressione 

eccezionalmente elevata di mosca dellôolivo (Bactrocera oleae), con livelli di infestazione  

che,  in  molte  aziende,  hanno  superato  il  50-60% delle  drupe .

I principi attivi disponibili si sono dimostrati efficaci dal punto di vista entomologico, ma 

vulnerabili alle variabilità climatiche, richiedendo frequenti ripetizioni e una gestione più 

adattiva. 

Lôentit¨ dei  danni  osservati  nella  campagna  olivicola  2025 non  può  essere  attribuita  

alla  mancanza  di  principi  attivi  o alla  loro  scarsa  efficacia,  bensì  alla  loro  limitata  

persistenza  in  un contesto  meteorologico  instabile  e alla  difficoltà  di  mantenere  una  

copertura  protettiva  efficace  e continua .

https://olivonews.it/i-danni-da-mosca-dellolivo-prodotti-inefficaci-ai-fattori-climatici/

I DANNI DA MOSCA DELLE OLIVE CENTRO NORD


